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Sostanze che vengono assunte 

prima delle competizioni 

sportive (STIMOLANTI), 

come le anfetamine e la cocaina, 

in grado di aumentare la 

vigilanza, l’agonismo, 

l’aggressività e di ridurre la 

fatica. 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



Gli stimolanti del SNC 



Gli stimolanti del SNC 
SOSTANZE SIMPATICOMIMETICHE  

per il loro effetto sul sistema nervoso autonomo 

Incrementano la neurotrasmissione  

dopaminergica e noradrenergica 



FARMACI STIMOLANTI 

… medicinali usati per curare malattie cerebrali vengono 

usati per incrementare la concentrazione e la memoria… 

UTILI NELLO SPORT? 





Meccanismo comune agli stimolanti: 

liberazione di dopamina 



PSICOSTIMOLANTI 

Naturali: cocaina 

Di sintesi: amfetamine quali destroamfetamina, 
metamfetamina, metilfenidato 

• Sostanze euforizzanti, energizzanti 
e socializzanti 

• Effetti simili ma meno intensi e più 
prolungati con le amfetamine 

• Usualmente le amfetamine 
vengono assunte in cpr mentre la 
cocaina viene inalata (anche e.v. o 
fumo) 

• Rischi per la salute: eventi cardiaci e cerebrovascolari 
(vasocostrizione), aritmie, miocardiopatia da uso protratto, 
perforazione del setto nasale 



PSICOSTIMOLANTI 

COCAINA 

 



Stimolanti del SNC:  

COCAINA 

 È un alcaloide contenuto nelle foglie 

della pianta Erythroxylon coca 

originaria delle regioni tropicali centro e 

nord-occidentali dell'America del Sud, a 

livello della catena montagnosa delle 

Ande, tra i 1000 ed i 3000 m sopra il 

livello del mare. 

 

 



Stimolanti del SNC:  

COCAINA 
 La cocaina viene rapidamente metabolizzata e solo il 10% viene 

escreto tal quale nelle urine 

i metodi di rilevazione della cocaina si basano principalmente 

sull’individuazione e la determinazione dei suoi METABOLITI piuttosto che 

della cocaina stessa. 



Stimolanti del SNC:  

COCAINA 

Nell’uomo la dose tossica di cocaina è di 1-2 g: intossicazione acuta 

 

La cocaina non viene assorbita dalla pelle integra ma penetra 

attraverso tutte le mucose e nel tratto gastrointestinale. 

 

La cocaina è un vasocostrittore: assorbimento lento. 

 

 



Stimolanti del SNC:  

COCAINA 
 La cocaina quando assunta attraverso  

aspirazione nasale 

 può essere rilevata nelle urine fino a 

8h con un limite massimo di 12 h 



Stimolanti del SNC:  

COCAINA 
PROVOCA EUFORIA 



Stimolanti 

del SNC:  

COCAINA 

PROVOCA  

 

FIDUCIA IN SE STESSI  

 

 



Stimolanti del SNC:  

COCAINA 

NON FA SENTIRE  

LA FATICA  



Stimolanti del SNC:  

COCAINA 
MANTIENE SVEGLI  



Stimolanti del SNC:  

COCAINA 
AUMENTA L’ATTENZIONE 



Stimolanti del SNC:  

COCAINA 
È un potente stimolante del SNC, agisce inibendo il reuptake della 

dopamina  a livello delle sinapsi.  



Se la dopamina è presente nella 
sinapsi,  

i recettori della dopamina sono attivati. 

 

Nella pre-sinapsi sono presenti le 
POMPE per il re-uptake della 

dopamina. 



Cosa succede quando nella sinapsi 
è presente la cocaina? 

La cocaina si lega ai trasportatori 
inibendo il re-uptake della 

dopamina. 

Questo significa che nella sinapsi 
rimane più dopamina e che un 

numero maggiore di recettori della 
dopamina è attivato. 



Modificazioni nell’attività cerebrale  

dopo cocaina 



Modificazioni nell’attività cerebrale  

dopo cocaina 



Modificazioni nell’attività cerebrale  

dopo cocaina 



Stimolanti del SNC:  

COCAINA 

Provoca  

 

aritmie cardiache, infarto del miocardio 

(vasocostrizione+trombosi+aterosclerosi 

coronarica) 

 

 



Stimolanti del SNC:  

COCAINA Provoca  

 

ansia, depressione, attacchi di panico, aggressività, irritabilità, psicosi 

tossiche 



Stimolanti del SNC:  

COCAINA 
Provoca  

 

tremori, convulsioni, alterazione dei riflessi 



Stimolanti del SNC:  

COCAINA 
Provoca  

 

mancata coordinazione motoria, paralisi 

muscolare, respirazione irregolare 

 



Stimolanti del SNC:  

COCAINA 

L’assunzione cronica genera TOLLERANZA  

e provoca DIPENDENZA 

L’uso continuato di sostanze stimolanti può condurre a 

condizioni mediche gravi ma anche ad atti di violenza. 

 

 

Gli effetti nel SNC dipendono dai 

recettori del cervello che interagiscono 

con i neurotrasmettitori centrali. 



Stimolanti del SNC: COCAINA 

Dopo l’interruzione dell’assunzione continuata di cocaina può 

insorgere una SINDROME D’ASTINENZA: 

Depressione, apatia 

Sonno  

prolungato 

Aumento  

dell’appetito 

Craving per la droga 



Stimolanti del SNC:  

COCAINA 
L’assunzione cronica 



Cocaina: effetti negli atleti  

e nell’esercizio fisico 

• La cocaina è stata usata per secoli per incrementare la 

forza, il vigore e la resistenza fisica. 

• Studi dimostrano che non vi è alcun effetto 

significativo né sulle prestazioni fisiche, né sui tempi 

di recupero, né sulla pressione arteriosa. 

• Appare lecito affermare che la cocaina non ha effetti 

benefici dimostrati sulle prestazioni fisiche e atletiche. 

 



Cocaina: effetti collaterali negli atleti 

 Se assunti contemporaneamente, cocaina e alcol 

hanno effetti additivi pericolosi e portano alla 

sintesi di cocaetilene, il quale, pur essendo meno 

attivo della cocaina, viene eliminato più 

lentamente e quindi può accumularsi durante o in 

seguito all’abuso di alcol e cocaina. 

 

 Cocaina+alcol+steroidi anabolizzanti: norcocaina, metabolita 

cardiotossico. 

 

In atleti allenati allo sprint può aumentare la produzione di 

calore e di acido lattico, che in associazione con l’effetto 

vasocostrittore possono contribuire a causare un danno fatale al 

cuore. 

Giocatore di  

hockey su ghiaccio 



Cocaina:  

effetti collaterali negli atleti 



Abuso di tipo ricreativo-sociale 



PSICOSTIMOLANTI 

AMFETAMINE 

 



Stimolanti del SNC: AMFETAMINE 

Consentono un rendimento più elevato  

e allontanano la soglia della stanchezza.  



Stimolanti del SNC: AMFETAMINE 

temperatura 

corporea 

battito  

cardiaco  

pressione  

sanguigna  



Stimolanti del SNC: AMFETAMINE 

concentrazione e attenzione 

euforia 

aggressività 



Stimolanti del SNC: AMFETAMINE 

I benefici sono comunque temporanei 
a causa di una rapida dipendenza 



Stimolanti del SNC: AMFETAMINE 

PROVOCANO  

dipendenza 

emorragie cerebrali  

dolore addominale  

ipertensione 

angina 

vomito  

morte 



• Sono frequenti disordini cardiaci molto gravi, a volte mortali, 
causati da dosi eccessive o dalla soppressione del senso di 
fatica che spinge l'atleta OLTRE I PROPRI LIMITI 

 

Amfetamine: 

effetti collaterali in ambito sportivo 



• ipertermia (rischio: colpo di calore!), un nemico che è già 
difficile combattere nelle prove di una certa durata in condizioni 
non ottimali di temperatura.  

Amfetamine: 

effetti collaterali in ambito sportivo 



Amfetamine: 

effetti collaterali in ambito sportivo 

 Colpo di calore: colpisce in modo particolare i ciclisti a causa 

dello sforzo intenso e prolungato e delle alte temperature 

ambientali a cui spesso questi atleti vengono esposti. 

 L’amfetamina induce una ridistribuzione del 

flusso sanguigno e vasocostrizione cutanea 

che previene la dissipazione di calore. 



L’amfetamina fu inizialmente utilizzata come 

decongestionante nasale, grazie alla pronta vasocostrizione, a 

livello della mucosa nasale, indotta dalla sua inalazione. 

Dal 1935 in poi, l’uso clinico dell’amfetamina si allargò al 

trattamento della narcolessia, della depressione, dell’ansia e 

venne utilizzata per combattere la sintomatologia della 

sindrome ipercinetica del bambino. 

AMFETAMINE 



A causa del rapido instaurarsi di tolleranza e dipendenza, al 

giorno d’oggi l’amfetamina non viene più utilizzata in clinica. 

Si ha tolleranza quando è necessario aumentare le dosi di un 

farmaco per ottenere gli stessi effetti. 

AMFETAMINE 



MECCANISMO D’AZIONE  

DELLE AMFETAMINE 

 

• Le amfetamine inducono il rilascio di catecolamine (in 

particolare dopamina) dalle terminazioni presinaptiche 



1.  liberazione di neurotrasmettitori quali DA, NA e 5-HT 

dai rispettivi terminali nervosi 

2.  inibizione della ricaptazione di questi 

neurotrasmettitori da parte del terminale pre-sinaptico 

3. inibizione delle monoaminoossidasi deputate al 

catabolismo delle catecolamine 

4.  Azione diretta sui recettori di questi trasmettitori 

MECCANISMO D’AZIONE  

DELLE AMFETAMINE 



 L’aumento dell’attività locomotoria indotto da amfetamina 

nell’animale da esperimento, così come il miglioramento del 

tono dell’umore indotto nell’uomo, è da ricondursi al 

potenziamento dell’attività noradrenergica. 

 Gli effetti cardiovascolari, gastrointestinali e respiratori 

dell’amfetamina sono legati a un ipertono del simpatico. 

MECCANISMO D’AZIONE  

DELLE AMFETAMINE 



Modificazioni 

nell’attività 

cerebrale dopo 

amfetamine 



Effetto sulla psiche, miglioramento del tono dell’umore, 

dell’autostima, della capacità di concentrazione 

Le amfetamine nello sport 

Determinano un evidente miglioramento delle prestazioni in 

diverse discipline, quali il tiro a segno, il nuoto e la corsa, 

riducendo i tempi di reazione e aumentando la coordinazione 

motoria e l’equilibrio. 

Le amfetamine non sembrano invece in grado di migliorare le 

prestazioni intellettive. 



Possono essere utilizzate da atleti diversi per scopi diversi: 

I giocatori di baseball e di football possono usarle per 

incrementare l’attenzione e la concentrazione. 

 

 

 

 

 

 

I BENEFICI SULLE PRESTAZIONI 

SPORTIVE SONO MOLTO MODESTI 

I nuotatori e i podisti per migliorare la resistenza. 

Le amfetamine nello sport 

http://fantasysports.aol.com/bb/article.cfm/ID.3766
http://www.federnuoto.it/nuoto.asp?p=articolo&id=6456


Le amfetamine e i suoi derivati, come l’ecstasy, sono farmaci di uso 

ricreativo. Per questo motivo gli atleti possono risultare positivi ai 

controlli antidoping per le amfetamine anche senza che ci sia stata 

l’intenzione di assumerle per migliorare le prestazioni. 

Le amfetamine nello sport 



Il fatto che alcuni derivati amfetaminici di bassa potenza quali 

la L-amfetamina siano ancora presenti in alcuni medicinali da 

banco negli Stati Uniti deve essere di monito per gli atleti che 

acquistano farmaci all’estero.  

Le amfetamine nello sport 

Un errore di questo tipo è costato la 

medaglia di bronzo olimpica allo 

sciatore britannico Alain Baxter nel 

2002.  

Positivo al controllo antidoping per la 

metamfetamina l'atleta scozzese si 

difese affermando che la sostanza era 

contenuta in uno spray per il naso, ma 

il CIO gli tolse la medaglia. 



PSICOSTIMOLANTI 

EFEDRA  

e derivati 

 



EFEDRA 

L'efedrina è un protoalcaloide 

estratto da alcune piante appartenenti 

al genere Ephedra (famiglia 

Ephedraceae). 

Strutturalmente simile all'amfetamina 

di cui rappresenta il naturale 

precursore. 



EFEDRA 



Efedrina, pseudoefredina, 

fenilpropanolamina (vietato negli USA e 

sospeso in via cautelativa in Italia) 

Fino a poco tempo fa erano Farmaci 

utilizzati nel raffreddore (ma anche 

illegalmente come anoressizzanti); hanno 

effetti simili alle amfetamine (anche 

come reazioni avverse) quando impiegati 

a dosaggi elevati 

Stimolanti del SNC 





• Stimolante del SNC 

– Appartiene alla famiglia delle 

purine: 1,3,7-trimetilxantina 

– Presente in natura nei chicchi di 

caffè, nelle foglie di tè, nella 

cioccolata, nel cacao e nei semi di 

cola 

– Spesso aggiunta nelle bevande 

gassate e in molti farmaci o 

integratori vendibili senza ricetta 

– In natura esistono ben 63 specie di 

piante contenenti caffeina 

CAFFEINA 

Kofetarica (la bevitrice di caffè) del 1888 di Ivana Kobilca (1861-1926),  

Museo nazionale di Lubiana. 



• Chiari effetti ergogenici mediati dalla 

liberazione di catecolamine 

• Aumento gittata cardiaca, flusso 

coronarico, pressione arteriosa 

sistolica, flusso ematico muscolare, 

renale e cutaneo, il metabolismo, 

produzione glucosio, lipolisi e blocco 

recettori adenosina delle cellule 

adipose e nervose 

CAFFEINA 

Kofetarica (la bevitrice di caffè) del 1888 di Ivana Kobilca (1861-1926),  

Museo nazionale di Lubiana. 



   

30-50 mg di caffeina 

40-120 mg di caffeina 

CAFFEINA 

livelli urinari di caffeina di 12 

g/ml 
Dose di 500-600 mg 

in 1-2 ore 

40 mg di caffeina 



   

80-200 mg di caffeina 

240-600 mg di caffeina 

CAFFEINA 

livelli urinari di caffeina di 12 

g/ml 
Dose di 500-600 mg 

in 1-2 ore 

Energy drink 

Hardcore  Energy drink 




